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UN ANNO DOPO

Il ritorno di Carola Rackete:
«In Ue razzismo strutturale»
La capitana della Sea Watch che sbarcò a Lampedusa
dopo aver forzato il blocco attacca la politica europea

Fausto Biloslavo

Europa assassina che vuole
affogare i migranti, ovviamente
razzista, accusa che va sempre
più di moda e «fortezza» da ab-
battere per fare arrivare tutti
quelli che lo desiderano
dall’Africa compresi i contagia-
ti. Carola Rackete è tornata a
pontificare, un anno dopo la for-
zatura del blocco e lo sbarco dei
migranti a Lampedusa schiac-
ciando contro la banchina
un’imbarcazione dalla Guardia
di finanza. L’anniversario è l’oc-
casione per sparare a zero con-
tro l’Unione europea compresa
l’Italia. Le Ong estremiste conti-
nuano a fare quello che voglio-
no, nessuno le ferma e ogni tan-
to rispuntano le eroine dei tale-
bani dell’accoglienza come Ca-
rola.

La capitana Rackete non vole-
va rilasciare interviste per l’anni-
versario della forzatura del bloc-
co a Lampedusa, ma ha parlato
con l’agenzia di stampa tedesca
Dpa. Secondo la capitana di Sea
Watch 3, la stessa nave che ci ha
portato 28 positivi al Covid-19, i
migranti continuano a morire
nel Mediterraneo «perché
l’Unione europea vuole che affo-
ghino». L’Europa assassina lo fa-
rebbe «per spaventare chi inten-
de intraprendere gli attraversa-
menti». Ovviamente i paesi eu-
ropei stanno sfruttando la crisi
provocata dal coronavirus e la
valanga di morti per «mettere
da parte i diritti umani e per
smettere di rispettare la legge
del mare». In pratica non solo
dobbiamo accogliere a braccia

aperti tutti, ma pure i contagia-
ti. «Malta, in primo luogo, ma
anche altri stati europei, tra cui
la Germania, stanno usando la
pandemia come scusa», secon-
do l’irriducibile tedesca. Nel mi-
rino c’è pure l’Italia, che l’ha gra-

ziata: «Devo sottolineare ancora
una volta che, nonostante sia al
potere la nuova coalizione del
governo italiano, nulla di fonda-
mentale è cambiato all’interno
della Ue e alle frontiere esterne.
Se c’è stato un cambiamento, le
cose sono peggiorate durante
l’ultimo anno». La capitana ac-
cusa «diversi stati europei, tra
cui Spagna, Malta, Italia, Paesi
Bassi e Germania, di continuare
a ostacolare il salvataggio e il
monitoraggio delle missioni via
mare e aeree».

E si lamenta pure della magi-
stratura, in gran parte filo Ong:
«Nonostante la Corte Suprema
italiana (di Cassazione, nda) ab-
bia convalidato la mia decisio-
ne di entrare nel porto (di Lam-
pedusa un anno fa, nda) la cri-

minalizzazione del salvataggio
in mare continua. Nel mio caso
e nelle indagini su altri che agi-
scono in solidarietà con le perso-
ne in movimento».

La chicca del 2020, è la rievo-
cazione in stile Black lives mat-

ter, dell’avventura del 29 giugno
2019: «Ho pensato che doveva-
mo essere in mare non solo per
effettuare il salvataggio, ma an-
che come segno di resistenza
contro il razzismo strutturale
delle autorità europee». E ag-

giunge ricordando gli arresti do-
miciliari una volta forzato il
blocco e schiacciato i finanzieri
fra la sua nave e la banchina che
«come donna bianca, non ho
avuto paura per un secondo che
la polizia potesse uccidermi du-
rante l’arresto o dopo in cella,
come invece è successo a molti
neri, anche in Germania. Ed è
per questo che dobbiamo agi-
re». L’eroina delle Ong estremi-
ste non ha dubbi: «Il razzismo
strutturale è un problema tanto
nell’Ue quanto negli Stati Uniti.
Se #BlackLivesMatter negli Stati
Uniti richiede di tagliare i fondi
ai dipartimenti di polizia, di con-
seguenza dobbiamo chiedere la
stessa cosa in Europa con #De-
fundFrontex». Rackete cavalca
l’onda e accusa l’Agenzia per il
controllo delle frontiere, che cer-
ca di tamponare il flussi migrato-
ri, di «applicare la politica di
confine razzista degli stati euro-
pei». Nonostante un’Europa
buonista e politicamente corret-
ta fino all’assurdo, l’appello del-
la pasionaria è «superare il razzi-
smo strutturale» della Ue. E lan-
cia il grido di battaglia: «Come
cittadini europei, dobbiamo in-
terrompere questa politica! Dob-
biamo abbattere la fortezza Eu-
ropa, creata per far morire i po-
veri».

Neppure una parola sui tre
torturatori e stupratori nei lager
dei trafficanti libici di esseri
umani condannati in maggio a
Messina a 20 anni di carcere cia-
scuno, che erano tranquillamen-
te sbarcati da Sea watch 3 dopo
la forzatura del blocco della ca-
pitana un anno fa.

«Volevo parlare con le persone per-
bene, che sono tante e non meritava-
no quei quattro delinquenti che evi-
dentemente preferiscono l’illegalità e
la camorra. Ma tornerò». È la promes-
sa del leader della Lega Matteo Salvi-
ni, costretto a interrompere ieri dopo
mezz’ora la visita a Mondragone, nel
casertano, e ad annullare il comizio in
programma nei pressi delle palazzine
popolari ex Cirio, diventate zona rossa
a causa del focolaio di Coronavirus
che si è sviluppato la settimana scorsa
tra la comunità bulgara. Lo screening
avviato dall’Unità di crisi della Regio-
ne Campania ha rivelato altri 23 nuovi
casi accertati ancora due giorni fa.
Una giornata ad alta tensione. Già nel
pomeriggio circa duecento contestato-
ri si sono radunati vicino al gazebo del
Carroccio. Verso sera quando è arriva-
to Salvini il clima si è acceso: lancio di
bottigliette, sassi e uova. A chi gli ha

gettato dell’acqua addosso l’ex mini-
stro ha replicato provocatoriamente:
«Grazie, fa caldo». Mentre i residenti
supporter lo hanno accerchiato chie-
dendo comizio e selfie, i contestatori
hanno urlato «buffone» e intonato co-
ri di protesta. Salvini ha preso la paro-
la per qualche minuto e poi ha rinun-
ciato. «Senza quei teppisti la cosa sa-
rebbe stata tranquilla e invece siamo
arrivati al lancio di sassi e uova - ha
commentato più tardi su Facebook e a
Quarta Repubblica in onda su Rete4 -.
Hanno persino tagliato i fili dell’au-
dio. Questi delinquenti preferiscono
la camorra al cambiamento, ma noi

abbiamo la testa più dura e porteremo
un po’ di pulizia. Sono venuti dai cen-
tri sociali di Napoli per fare casino,
preferiscono l’illegalità e la camorra.

Ma se pensano di farci paura con due
spintoni e due uova si sbagliano». Cer-
to aggiunge «non sapevo che per veni-
re a Mondragone servisse l’ok dei cen-
tri sociali. Ci hanno chiamato le madri
che abitano in questi palazzi e noi sia-
mo venuti. Ma c’erano tanti bambini e
ragazzini che hanno rischiato di finire
male. Noi verremo ancora, non ci ar-
rendiamo».

In una Mondragone blindata non so-
no mancate tensioni tra no global e
forze dell’ordine. I centri sociali sono
stati allontanati da polizia e carabinie-
ri in assetto anti sommossa con una
carica. Un manifestante ha riportato

una ferita alla testa. «Evidentemente -
ha ribadito Salvini - alla camorra dà
fastidio che qualcuno parli di legalità.
A me non fanno paura, semmai un
misto di pena e di schifo. Ora spero
che la condanna sia unanime. Aspetto
la condanna del signor Vincenzo De
Luca», il presidente della Campania
ricandidato, «io - ha sottolineato - lo
farei se fosse successo ad altri di sini-
stra». Il candidato governatore del cen-
trodestra Stefano Caldoro su Twitter
ha dichiarato che «le contestazioni or-
ganizzate e violente rappresentano un
atto contro la libertà di parola». Il se-
gretario del Pd Nicola Zingaretti inve-
ce ha criticato il leader del Carroccio:
«Con tutto quello che è successo, co-
me si fa a lucrare su casi simili? Per
fortuna non governano questi irre-
sponsabili. Con il Covid sarebbe stata
una catastrofe, come in Brasile con
Bolsonaro».

AL TIMONE
Carola Rackete
un anno fa è
attraccata senza
autorizzazione
nel porto di
Lampedusa con la
Sea-Watch 3, una
nave ong carica
di profughi
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Sono gli anni di carcere a
cui sono stati condannati i
tre torturatori nei lager libi-
ci scesi dalla Sea Watch

L’INTERVISTA

«Gli Stati stanno usando
la pandemia come scusa,
ostacolano i salvataggi»
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CONTESTATO DAI CENTRI SOCIALI

Salvini a Mondragone: sassi e cariche
Scontri durante la visita del leader leghista: «Non ho paura, tornerò»

VIOLENZA Matteo Salvini attaccato
a Mondragone dai centri sociali


